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 SOLENNITA’ 

DELLA SS.MA  

TRINITA’ 

Anno 25- Numero  22    

“DIO IN TRE 

PER TE!” 
    Gv 3, 16-18 

Preghiera 

Io vi adoro, o Dio in tre 

persone, io mi umilio 

innanzi alla vostra 

maestà. Voi solo siete 

l'Essere, la via, la bellezza, 

la bontà. 

Io vi glorifico, vi lodo, vi 

ringrazio, vi amo, benché 

io sia del tutto incapace 

ed indegno, in unione 

con il vostro caro Figlio 

Gesù Cristo, nostro 

Salvatore e nostro Padre, 

nella misericordia del suo 

Cuore e per i suoi meriti 

infiniti. Io voglio servirvi, 

piacervi, obbedirvi  

ed amarvi sempre, con 

Maria Immacolata, 

Madre di Dio e Madre 

nostra, amando altresì ed 

aiutando il mio prossimo 

per vostro amore. 

Donatemi il vostro Santo 

Spirito che m'illumini, mi 

corregga e mi guidi nella 

via dei vostri 

comandamenti,  

e nella vera perfezione, 

aspettando la beatitudine 

del cielo, dove noi vi 

glorificheremo sempre. 

Così sia. 

 “ I nomi di Dio sul monte sono uno più bello dell'altro: il 
misericordioso e pietoso, il lento all'ira, il ricco di grazia e di fedeltà (Es 
34,6). Mosè è salito con fatica, due tavole di pietra in mano, e Dio 
sconcerta lui e tutti i moralisti, scrivendo su quella rigida pietra parole di 
tenerezza e di bontà. 
 Che giungono fino a Nicodemo, a quella sera di rinascite. Dio ha 
tanto amato il mondo da dare il suo Figlio. Siamo al versetto centrale 
del Vangelo di Giovanni, a uno stupore che rinasce ogni volta davanti a 
parole buone come il miele, tonificanti come una camminata in riva al 
mare, fra spruzzi d'onde e aria buona respirata a pieni polmoni: Dio ha 
tanto amato il mondo... e la notte di Nicodemo, e le nostre, s'illuminano. 
Gesù sta dicendo al fariseo pauroso: il nome di Dio non è amore, è 
“tanto amore”, lui è “il molto-amante”. Dio altro non fa' che, in eterno, 
considerare il mondo, ogni carne, più importanti di se stesso. Per 
acquistare me, ha perduto se stesso. Follia della croce. Pazzia di 
venerdì santo. Ma per noi rinascita: ogni essere nasce e rinasce dal 
cuore di chi lo ama. 
 Proviamo a gustare la bellezza di questi verbi al passato: Dio ha 
amato, il Figlio è dato. Dicono non una speranza (Dio ti amerà, se tu...), 
ma un fatto sicuro e acquisito: Dio è già qui, ha intriso di sé il mondo, e 
il mondo ne è imbevuto. Lasciamo che i pensieri assorbano questa 
verità bellissima: Dio è già venuto, è nel mondo, qui, adesso, con molto 
amore. E ripeterci queste parole ad ogni risveglio, ad ogni difficoltà, 
ogni volta che siamo sfiduciati e si fa buio. 
 Il Figlio non è stato mandato per giudicare. «Io non giudico!»(Gv 
8.15) Che parola dirompente, da ripetere alla nostra fede paurosa 
settanta volte sette! Io non giudico, né per sentenze di condanna e 
neppure per verdetti di assoluzione. Posso pesare i monti con la 
stadera e il mare con il cavo della mano (Is 40,12), ma l'uomo non lo 
peso e non lo misuro, non preparo né bilance, né tribunali. Io non 
giudico, io salvo. Salvezza, parola enorme. Salvare vuol dire nutrire di 
pienezza e poi conservare. Dio conserva: questo mondo e me, ogni 
pensiero buono, ogni generosa fatica, ogni dolorosa pazienza; neppure 
un capello del vostro capo andrà perduto (Lc 21,18), neanche un filo 
d'erba, neanche un filo di bellezza scomparirà nel nulla. Il mondo è 
salvo perché amato. I cristiani non sono quelli che amano Dio, sono 
quelli che credono che Dio li ama, che ha pronunciato il suo 'sì' al 
mondo, prima che il mondo dica 'sì' a lui. 
 Festa della Trinità: annuncio che Dio non è in se stesso solitudine, 
ma comunione, legame, abbraccio. Che ci ha raggiunto, e libera e fa 
alzare in volo una pulsione d'amore”. (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 4 Giugno 

Ore 18.30: La Santa Messa vespertina, solo 
per oggi, è spostata di una ora per il rientro dei 
pellegrini della SS.ma Trinità 

Martedì 6 Giugno 

Ore 6.30: Partenza dei Volontari per la 
sistemazione dei Campo servito ai Pellegrini 
della Trinità 

Mercoledì 7 Giugno 

Ore 18.15: Prove di Canto con Luciano 
aperte a chiunque lo desideri. 

Ore 18.30: Incontro con i genitori dei 
bambini che faranno la Prima Comunione l’11 
giugno (Sala Bachelet) 

Giovedì 8 Giugno  

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa  e dei locali di 
Ministero pastorale 

Venerdì 9 Giugno 

Ore 9.15: Ritiro dei bambini della Messa di 
Prima Comunione dell’11 giugno 

Ore 17.30: S. Messa e a seguire Adorazione 
Eucaristica fino alle ore 19.00 

Sabato 10 Giugno 

Ore 6.00: Partenza per il Pellegrinaggio alla 
SS.ma Trinità di Vallepietra con il Bus 

Domenica 11 Giugno 

Ore 11.30: S. Messa con Prime Comunioni e 
Battesimo 

 Iniziative in programma: 

 Iscrizioni al Pellegrinaggio a Lourdes del 
28 ago - 1 Sett. 2023 (rivolgersi al 
Parroco). Prenotazioni possibili solo entro 
il mese di Maggio. Posti in esaurimento! 

 Pellegrinaggio con il Bus alla SS.ma 
Trinità: 10.06.2023. E’ tempo di iscrizioni. 

         Bus: € 15.00 - Pranzo al Ristorante:  

         € 28.00 (€’ anche possibile fare pranzo al    

         sacco 

22-25 GIUGNO 

(Presso il Giardino Laudato si’ ) 

22 GIUGNO: Iniziativa diocesana con la Caritas: “Una 

storia è come una conchiglia, l’appoggiate all’orecchio,  

ed essa,  vi racconta l’oceano”. (Marie Elene Duval)  

Ore 19.00: S. Messa in Giardino. 

23-25 GIUGNO serate musicali e danzanti con servizio 

cucina all’aperto organizzato dalla Parrocchia. 

Sapienza in Pillole 
 Domenica scorsa, con la solennità della 
Pentecoste, si è concluso il Tempo di Pasqua e si è 
ripreso il Tempo Ordinario, ossia il tempo della Chiesa, 
tempo durante il quale siamo chiamati a vivere, nella 
normalità della vita quotidiana, il Vangelo, 
testimoniando la gioia di essere discepoli di Gesù 
risorto. La liturgia di questa Domenica ci fa vivere la 
Solennità della Santissima Trinità: Padre, Figlio e 
Spirito Santo. Una sorta di sintesi e soprattutto meta 
del cammino fin qui compiuto. Se, infatti, ci soffermiamo 
un attimo e volgiamo indietro lo sguardo possiamo 
cogliere un unico disegno. Con il Natale, Dio Padre ha 
mandato tra noi il suo unico Figlio, “E Dio si è fatto 
carne, e venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv 1,14). 
Gesù, il Figlio di Dio, ha condiviso in tutto, eccetto il 
peccato, la nostra condizione umana, aiutandoci a far 
memoria che siamo creati da Dio, siamo suoi figli e che 
Dio è Padre. Con le sue parole e la sua vita, ci ha 
insegnato con Verità la Via per tornare al Padre. Con la 
sua morte e la sua Resurrezione pasquale ci ha aperto la 
via per tornare al Padre suo e Padre nostro. Un 
cammino che possiamo fare con fiducia perché Gesù 
asceso al Cielo ci ha donato a Pentecoste lo Spirito 
Santo, primo dono ai credenti, Amore fatto persona 
riversato nelle nostre persone per vivere da figli di Dio. 
E’ questo il mistero della Santissima Trinità,  di un Dio 
che si presenta Uno e Trino, mistero che, usando le 
parole di Papa Francesco, non è “…facile da capire, ma 
che si può vivere … si può vivere tanto” perchè “…la 
Trinità ci insegna che non si può mai stare senza l’altro. 
Non siamo isole, siamo al mondo per vivere a immagine 
di Dio: aperti, bisognosi degli altri e bisognosi di aiutare 
gli altri”.  Il Pontefice ci invita ad una riflessione  “nella 
vita di tutti i giorni siamo anche noi un riflesso della 
Trinità? Il segno di croce che facciamo ogni giorno - 
Padre e Figlio e Spirito Santo -, … rimane un gesto fine a 
sé stesso o ispira il nostro modo di parlare, di 
incontrare, di rispondere, di giudicare, di perdonare?”. 
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